
REGIONE LAZIO

Dipartimento: DIPARTIMENTO TERRITORIO

Direzione Regionale: AMBIENTE

Area: CONSERVAZIONE FORESTE

DETERMINAZIONE

N.                          del  Proposta n.  12121  del  20/07/2010

Oggetto:

Proponente:

Estensore VITELLONI PIERPAOLO _____________________________

Responsabile del procedimento CARDARELLO VINCENZO _____________________________

Responsabile dell' Area V. CARDARELLO _____________________________

Direttore Regionale VICARIO G. TANZI _____________________________

Direttore Dipartimento R. DE FILIPPIS _____________________________

Protocollo Invio _____________________________

Firma di Concerto _____________________________

PIANO DI ASSESTAMENTO FORESTALE DEI BOSCHI DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI SORIANO NEL CIMINO
(VITERBO). PERIODO DI VALIDITÀ 2003/4- 2013/14. Approvazione

Pagina  1 / 4

B3523 28/07/2010



 

OGGETTO:  PIANO DI ASSESTAMENTO FORESTALE DEI BOSCHI DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI 
SORIANO NEL CIMINO (VITERBO). PERIODO DI VALIDITÀ 2003/4– 2013/14. 
Approvazione 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO 
VISTA la L.R. n. 6/2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 
della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale; 

VISTA la D.G.R. n. 1232/2002 con la quale è stata istituita la figura del Direttore del Dipartimento; 

VISTA la D.G.R. n. 325 del 12.07.2010 con la quale è stato prorogato l’incarico di Direttore del 
Dipartimento Territorio al Dott. For. Raniero De Filippis;  

VISTO l’Atto di Organizzazione  n. B3186 del 30 giugno 2010 con il quale è stato conferito l’incarico 
per lo svolgimento delle funzioni vicarie del Direttore della Direzione Regionale Ambiente all’Ing. 
Giuseppe Tanzi; 

SU PROPOSTA del Dirigente d’Area; 

VISTO il R.D. n. 3267/1923 e il Regolamento di attuazione R.D. n. 1126/1926; 

VISTA la L.R. n. 14/1999 e s.m.i. e in particolare l’art. 100 – comma 1 – lett. B che conferisce alla 
Regione le funzioni concernenti l’approvazione dei Piani di Gestione ed Assestamento Forestale; 

VISTA la L.R. n. 39/2002 e s.m.i. ed in particolare l’art. 16 che disciplina l’approvazione dei PAF in 
istruttoria presso gli Uffici regionali; 

VISTA la D.G.R. n. 126/2005, che indica le linee ed indirizzi, lo schema funzionale e gli atti tecnici 
per la redazione della pianificazione forestale; 

VISTA la proposta di PIANO DI ASSESTAMENTO FORESTALE DEI BOSCHI DI PROPRIETÀ DEL 
COMUNE DI SORIANO NEL CIMINO (VITERBO). PERIODO DI VALIDITÀ 2003/4– 2013/14, trasmessa 
con nota del Comune del 06.04.2005 n. 6195 di cui al ns. prot. n. 96797 del 16.06.2005; 

CONSIDERATE le integrazioni richieste e fornite e le successive variazioni in merito all’utilizzo delle 
particelle forestali; 

PRESO ATTO che il territorio ricade parzialmente nella ZPS e SIC IT6010022 ”Monte Cimino 
versante Nord”; 

VISTA la pronuncia di Valutazione di Incidenza, trasmessa con nota protocollo regionale n. 166654 del 
24.09.2008 di cui al protocollo regionale in entrata per l’Area Conservazione Foreste n. 166663 del 
24.09.2008 e la parziale revisione del parere trasmesso con nota n. 242658 del 20.11.2009 di cui al 
protocollo regionale in entrata per l’Area Conservazione Foreste n. 243300 del 23.11.2009; 

VISTA la nota del CFS Comando provinciale di Viterbo n. 14727 del 10.12.2009 di cui al protocollo 
regionale n. 268065/2S/03 del 18.12.2009; 

PRESO ATTO di quanto emerso dalle verifiche istruttorie condotte dagli Uffici dell’Area 
Conservazione Foreste; 

CONSIDERATO che il Comitato Tecnico Scientifico per l’Ambiente – Sez. Foreste – ha espresso 
parere favorevole con prescrizioni in merito alle aree archeologiche (particella forestale 41), alle fasce 
perifluviali, alla fascia di transizione attorno alla particella forestale 44 e particelle forestali 35 e 36 
dell’area protetta; 

CONSIDERATO che il Tavolo di approvazione di cui alla DGR n. 126/05, svoltosi il giorno 
10.10.2009 presso gli Uffici della Direzione scrivente, ha espresso parere favorevole all’approvazione 
delle  restanti  annualità  del  Piano  dei  Tagli,   ritenendo  il  PAF,   nel  suo  complesso,  da   rivedere  
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completamente con la revisione, così come risulta nel Verbale dei lavori di cui all’Allegato tecnico 1 
della presente Determinazione; 

CONSIDERATO che la normativa forestale prevede l’applicazione di disposizioni integrative da parte 
dei provvedimenti di autorizzazione, così come stabilito dagli art. 6 comma 2 e art. 45 comma 4 della 
L.R. n. 39/02 e smi; 

CONSIDERATO che sul soprassuolo insistono interessanti emergenze vegetazionali e un moisaico 
diffuso di compenetrazione tra le varie associazioni di specie; 

PRESO ATTO che il territorio comunale è stato recentemente e parzialmente inserito in Area Naturale 
Protetta e che il Comune di Soriano nel Cimino è Ente Gestore del Monumento Naturale di Corviano; 

EVIDENZIATO a seguito di riunione congiunta con proprietà e Amministrazione provinciale si è 
addivenuti preventivamente ad un Piano di tagli volto a chiudere il PAF stesso nei prossimi due anni; 

PRESO ATTO che, alla data odierna, non sono pervenute ulteriori osservazioni in contrasto con gli 
esiti del Tavolo tecnico di approvazione; 

PRESO ATTO che la determinazione di approvazione regionale rappresenta il provvedimento finale di 
assenso da parte dell’Amministrazione deputata ai sensi del combinato disposto della L.R. n. 14/1999 
e smi e della L.R. n. 39/2002 e smi; 

VISTO il D.lgs. n. 42/2004; 

CONSIDERATA la L.R. n. 24/1998 e s.m.i. e le relative Norme Tecniche di Attuazione a cui gli 
interventi previsti dal PGAF dovranno attenersi; 

TUTTO CIO’ PREMESSO; 

DETERMINA 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante del presente Atto, quanto segue: 

a) Di approvare il PIANO DI ASSESTAMENTO FORESTALE DEI BOSCHI DI PROPRIETÀ DEL COMUNE 
DI SORIANO NEL CIMINO (VITERBO). PERIODO DI VALIDITÀ 2003/4– 2013/14, il quale si compone 
dei seguenti elaborati: 

1) Relazione: Studio generale e pianificazione delle risorse. 

2) Integrazione: Piano di Taglio. 

3) Allegato: Valutazione di incidenza. 

4) Allegato: Riepilogo generale del Piano dei Tagli, Prospetto delle superfici e mosaicatura 
catastale, registro degli interventi ed eventi. 

5) Allegato: Manuale di Tassazione 

6) Cartografie: 1. Carta silografica zona 1; 2. Carta silografica zona 2; 3. Carta delle pendenze 
zona 1; 4. Carta delle pendenze zona 2; 5. Carta della viabilità zona 1; 6. Carta della viabilità 
zona 2. 

b) Di approvare l’Allegato tecnico 1, che forma parte integrante della presente determinazione. 

c) Di approvare l’Allegato tecnico 2, che forma parte integrante della presente determinazione. 

d) Di stabilire la prescrittività solo per gli interventi sul ceduo lasciando arbitrio alla proprietà in 
merito al taglio delle fustaie e dei diradamenti. 

e) Di fare salvi eventuali diritti di terzi gravanti all’interno del territorio pianificato. 
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f) Di stabilire che eventuali modifiche e variazioni a quanto approvato dovranno essere sottoposte 
alle procedure di cui all’art. 16 comma 8 ex LR n. 39/02 e smi. 

g) Di stabilire che gli interventi eseguiti in difformità, o comunque non previsti, dal PGAF e dalla 
presente Determinazione siano da considerarsi quali lavori privi di ogni Titolo d’assenso. 

h) Di applicare, per quanto non specificatamente contemplato dalla presente Determinazione, le 
disposizioni della Normativa vigente in materia forestale e ambientale. 

i) Di demandare al Corpo Forestale dello Stato e al personale di vigilanza dell’Area Protetta, laddove 
competente, il controllo sulla corretta attuazione della presente Determinazione. 

j) Di stabilire, quale obbligo della Proprietà, l’osservanza delle seguenti disposizioni: 

9 Che ogni intervento difforme o non previsto venga sottoposto a preventiva Approvazione 
regionale. 

9 Che venga inviata Comunicazione di inizio lavori all’Amministrazione Provinciale di Viterbo, 
al Coordinamento Provinciale del CFS di Viterbo e all’Area Conservazione Foreste, così come 
stabilito dall’art. 7, comma 4 del Regolamento Regionale n. 7/2005, in attuazione del disposto 
dell’art. 45, comma 1 della L.R. n. 39/2002 e smi. Nella Comunicazione, da inoltrare con 60 
(sessanta) giorni di anticipo rispetto alla data presunta di inizio lavori, dovrà essere specificata 
la conformità degli interventi in oggetto con la Pianificazione Forestale e Territoriale vigente. 
Dovranno, inoltre, essere allegati copia del progetto attuativo completo dei dati riassuntivi 
delle aree di saggio e calcolo della massa da utilizzare e da rilasciare (totale e unitaria), 
piedilista di martellata e/o matricinatura (se previsti) e capitolato d’oneri. 

9 Che venga accantonata una quota pari al 20% degli introiti provenienti dall’esecuzione 
degli interventi di utilizzazione presso il capitolo di bilancio vincolato e indisponibile ai sensi 
dell’art. 21 della L.R. n. 39/2002 e smi. in quanto il PAF, a scadenza, dovrà essere 
pianificato ex novo piuttosto che sottoposto a revisione; 

9 Che i fondi precedentemente accantonati siano svincolati e vengano impiegati prioritariamente 
per l’esecuzione di interventi di miglioria previsti dal Piano e anche per l’antincendio boschivo 
come espressamente richiesto dall’Area 2° Servizio – attività Produttive del Comune stesso. 

9 Che venga comunicata, al locale Comando Stazione del C.F.S. di Soriano nel Cimino la data 
effettiva d’inizio dei lavori con 10 (dieci) giorni di anticipo rispetto al loro avvio. 

9 Che venga affissa la presente Determinazione, per un periodo di almeno 15 giorni, presso 
l’Albo Comunale con avviso della facoltà di visionare il Piano e di presentare osservazioni 
entro i successivi 15 giorni. Decorsi i termini dovrà essere inviata, alla scrivente Direzione, la 
certificazione dell’eseguita pubblicazione e delle eventuali osservazioni presentate. 

9 Che venga riportato nel Registro degli interventi, quanto realizzato nel periodo di validità del 
Piano. 

 

IL DIRETTORE 

(dott. for. Raniero De Filippis) 

Allegato tecnico 
1.doc           

Allegato tecnico 
2.doc                                                                                        

PGAF/VT/Soriano/Approvazione 
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Oggetto: 
Piano di Assestamento Forestale dei Boschi di Proprietà del Comune di Soriano nel Cimino (Viterbo). Periodo di validità 2003/4– 2013/14. Approvazione

Il Direttore del Dipartimento Territorio

VISTA la L.R. n. 6/2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale;


VISTA la D.G.R. n. 1232/2002 con la quale è stata istituita la figura del Direttore del Dipartimento;


VISTA la D.G.R. n. 325 del 12.07.2010 con la quale è stato prorogato l’incarico di Direttore del Dipartimento Territorio al Dott. For. Raniero De Filippis; 

VISTO l’Atto di Organizzazione  n. B3186 del 30 giugno 2010 con il quale è stato conferito l’incarico per lo svolgimento delle funzioni vicarie del Direttore della Direzione Regionale Ambiente all’Ing. Giuseppe Tanzi;

SU PROPOSTA del Dirigente d’Area;


VISTO il R.D. n. 3267/1923 e il Regolamento di attuazione R.D. n. 1126/1926;


VISTA la L.R. n. 14/1999 e s.m.i. e in particolare l’art. 100 – comma 1 – lett. B che conferisce alla Regione le funzioni concernenti l’approvazione dei Piani di Gestione ed Assestamento Forestale;


VISTA la L.R. n. 39/2002 e s.m.i. ed in particolare l’art. 16 che disciplina l’approvazione dei PAF in istruttoria presso gli Uffici regionali;


VISTA la D.G.R. n. 126/2005, che indica le linee ed indirizzi, lo schema funzionale e gli atti tecnici per la redazione della pianificazione forestale;

VISTA la proposta di Piano di Assestamento Forestale dei Boschi di Proprietà del Comune di Soriano nel Cimino (Viterbo). Periodo di validità 2003/4– 2013/14, trasmessa con nota del Comune del 06.04.2005 n. 6195 di cui al ns. prot. n. 96797 del 16.06.2005;

CONSIDERATE le integrazioni richieste e fornite e le successive variazioni in merito all’utilizzo delle particelle forestali;


PRESO ATTO che il territorio ricade parzialmente nella ZPS e SIC IT6010022 ”Monte Cimino versante Nord”;


VISTA la pronuncia di Valutazione di Incidenza, trasmessa con nota protocollo regionale n. 166654 del 24.09.2008 di cui al protocollo regionale in entrata per l’Area Conservazione Foreste n. 166663 del 24.09.2008 e la parziale revisione del parere trasmesso con nota n. 242658 del 20.11.2009 di cui al protocollo regionale in entrata per l’Area Conservazione Foreste n. 243300 del 23.11.2009;

VISTA la nota del CFS Comando provinciale di Viterbo n. 14727 del 10.12.2009 di cui al protocollo regionale n. 268065/2S/03 del 18.12.2009;

PRESO ATTO di quanto emerso dalle verifiche istruttorie condotte dagli Uffici dell’Area Conservazione Foreste;


CONSIDERATO che il Comitato Tecnico Scientifico per l’Ambiente – Sez. Foreste – ha espresso parere favorevole con prescrizioni in merito alle aree archeologiche (particella forestale 41), alle fasce perifluviali, alla fascia di transizione attorno alla particella forestale 44 e particelle forestali 35 e 36 dell’area protetta;

CONSIDERATO che il Tavolo di approvazione di cui alla DGR n. 126/05, svoltosi il giorno 10.10.2009 presso gli Uffici della Direzione scrivente, ha espresso parere favorevole all’approvazione delle  restanti  annualità  del  Piano  dei  Tagli,   ritenendo  il  PAF,   nel  suo  complesso,  da   rivedere 

completamente con la revisione, così come risulta nel Verbale dei lavori di cui all’Allegato tecnico 1 della presente Determinazione;


CONSIDERATO che la normativa forestale prevede l’applicazione di disposizioni integrative da parte dei provvedimenti di autorizzazione, così come stabilito dagli art. 6 comma 2 e art. 45 comma 4 della L.R. n. 39/02 e smi;


CONSIDERATO che sul soprassuolo insistono interessanti emergenze vegetazionali e un moisaico diffuso di compenetrazione tra le varie associazioni di specie;


PRESO ATTO che il territorio comunale è stato recentemente e parzialmente inserito in Area Naturale Protetta e che il Comune di Soriano nel Cimino è Ente Gestore del Monumento Naturale di Corviano;


EVIDENZIATO a seguito di riunione congiunta con proprietà e Amministrazione provinciale si è addivenuti preventivamente ad un Piano di tagli volto a chiudere il PAF stesso nei prossimi due anni;

PRESO ATTO che, alla data odierna, non sono pervenute ulteriori osservazioni in contrasto con gli esiti del Tavolo tecnico di approvazione;


PRESO ATTO che la determinazione di approvazione regionale rappresenta il provvedimento finale di assenso da parte dell’Amministrazione deputata ai sensi del combinato disposto della L.R. n. 14/1999 e smi e della L.R. n. 39/2002 e smi;


VISTO il D.lgs. n. 42/2004;


Considerata la L.R. n. 24/1998 e s.m.i. e le relative Norme Tecniche di Attuazione a cui gli interventi previsti dal PGAF dovranno attenersi;


TUTTO CIO’ PREMESSO;


DETERMINA


in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante del presente Atto, quanto segue:


a) Di approvare il Piano di Assestamento Forestale dei Boschi di Proprietà del Comune di Soriano nel Cimino (Viterbo). Periodo di validità 2003/4– 2013/14, il quale si compone dei seguenti elaborati:

1) Relazione: Studio generale e pianificazione delle risorse.


2) Integrazione: Piano di Taglio.

3) Allegato: Valutazione di incidenza.


4) Allegato: Riepilogo generale del Piano dei Tagli, Prospetto delle superfici e mosaicatura catastale, registro degli interventi ed eventi.


5) Allegato: Manuale di Tassazione

6) Cartografie: 1. Carta silografica zona 1; 2. Carta silografica zona 2; 3. Carta delle pendenze zona 1; 4. Carta delle pendenze zona 2; 5. Carta della viabilità zona 1; 6. Carta della viabilità zona 2.


b) Di approvare l’Allegato tecnico 1, che forma parte integrante della presente determinazione.


c) Di approvare l’Allegato tecnico 2, che forma parte integrante della presente determinazione.

d) Di stabilire la prescrittività solo per gli interventi sul ceduo lasciando arbitrio alla proprietà in merito al taglio delle fustaie e dei diradamenti.

e) Di fare salvi eventuali diritti di terzi gravanti all’interno del territorio pianificato.

f) Di stabilire che eventuali modifiche e variazioni a quanto approvato dovranno essere sottoposte alle procedure di cui all’art. 16 comma 8 ex LR n. 39/02 e smi.


g) Di stabilire che gli interventi eseguiti in difformità, o comunque non previsti, dal PGAF e dalla presente Determinazione siano da considerarsi quali lavori privi di ogni Titolo d’assenso.


h) Di applicare, per quanto non specificatamente contemplato dalla presente Determinazione, le disposizioni della Normativa vigente in materia forestale e ambientale.


i) Di demandare al Corpo Forestale dello Stato e al personale di vigilanza dell’Area Protetta, laddove competente, il controllo sulla corretta attuazione della presente Determinazione.


j) Di stabilire, quale obbligo della Proprietà, l’osservanza delle seguenti disposizioni:

· Che ogni intervento difforme o non previsto venga sottoposto a preventiva Approvazione regionale.

· Che venga inviata Comunicazione di inizio lavori all’Amministrazione Provinciale di Viterbo, al Coordinamento Provinciale del CFS di Viterbo e all’Area Conservazione Foreste, così come stabilito dall’art. 7, comma 4 del Regolamento Regionale n. 7/2005, in attuazione del disposto dell’art. 45, comma 1 della L.R. n. 39/2002 e smi. Nella Comunicazione, da inoltrare con 60 (sessanta) giorni di anticipo rispetto alla data presunta di inizio lavori, dovrà essere specificata la conformità degli interventi in oggetto con la Pianificazione Forestale e Territoriale vigente. Dovranno, inoltre, essere allegati copia del progetto attuativo completo dei dati riassuntivi delle aree di saggio e calcolo della massa da utilizzare e da rilasciare (totale e unitaria), piedilista di martellata e/o matricinatura (se previsti) e capitolato d’oneri.

· Che venga accantonata una quota pari al 20% degli introiti provenienti dall’esecuzione degli interventi di utilizzazione presso il capitolo di bilancio vincolato e indisponibile ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 39/2002 e smi. in quanto il PAF, a scadenza, dovrà essere pianificato ex novo piuttosto che sottoposto a revisione;

· Che i fondi precedentemente accantonati siano svincolati e vengano impiegati prioritariamente per l’esecuzione di interventi di miglioria previsti dal Piano e anche per l’antincendio boschivo come espressamente richiesto dall’Area 2° Servizio – attività Produttive del Comune stesso.


· Che venga comunicata, al locale Comando Stazione del C.F.S. di Soriano nel Cimino la data effettiva d’inizio dei lavori con 10 (dieci) giorni di anticipo rispetto al loro avvio.


· Che venga affissa la presente Determinazione, per un periodo di almeno 15 giorni, presso l’Albo Comunale con avviso della facoltà di visionare il Piano e di presentare osservazioni entro i successivi 15 giorni. Decorsi i termini dovrà essere inviata, alla scrivente Direzione, la certificazione dell’eseguita pubblicazione e delle eventuali osservazioni presentate.


· Che venga riportato nel Registro degli interventi, quanto realizzato nel periodo di validità del Piano.

IL DIRETTORE

(dott. for. Raniero De Filippis)
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                                      Allegato tecnico 1



REGIONE LAZIO



Dipartimento Territorio



Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli






TAVOLO TECNICO DI APPROVAZIONE


(art. 5 Allegato 2 della DGR 126 del 14 febbraio 2005)



VERBALE



OGGETTO: TAVOLO TECNICO DI APPROVAZIONE del 10 novembre 2009 per l’approvazione del PGAF del Comune di Soriano nel Cimino (Viterbo).



Ente proponente:
  REGIONE LAZIO - Ambiente e Cooperazione tra i Popoli


Area Conservazione Foreste


L’anno duemilanove il giorno dieci del mese di novembre, alle ore 12.20 a.m. presso la saletta riunioni del piano 1° del Dipartimento Regionale Territorio – Area Conservazione Foreste, sita a Roma in via del Tintoretto, 432, viene aperta la conferenza dei servizi (convocata con lettera prot. n. 202933/2S/03 del 14 ottobre 2009). Ai convocati, nei tempi previsti dalla normativa, è stata distribuita copia del materiale oggetto di approvazione.



Sono presenti i Rappresentanti delle Amministrazioni e degli Enti convocati:



Vincenzo Cardarello, Dirigente Area Conservazione Foreste della Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, Regione Lazio;



Pierluca Gaglioppa, Funzionario Area Conservazione Foreste della Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, Regione Lazio, in aspettativa, già Responsabile del procedimento;


Marco De Santis, Comando CFS della provincia di Viterbo;



Giuseppe Testa, Comando CFS della provincia di Viterbo;



Giuseppe Napoli, Comando CFS della provincia di Viterbo;



Luigi De Carolis, Responsabile Ufficio Tecnico del Comune di Soriano nel Cimino;


Luigi Dell’Anna, Area Conservazione Natura;



risultano assenti: la Direzione regionale Agricoltura, l’Autorità di Bacino del Fiume Tevere, l’Amministrazione provinciale di Viterbo, il CFS Regionale.


Premesso che con nota del Comune di Soriano nel Cimino del 06.04.2005 prot. 6195 di cui al ns. prot. n. 96797 del 16.06.2005; veniva richiesta l’approvazione del PGAF in oggetto;


Considerato quanto emerso dalle verifiche istruttorie condotte dall’Area;



Considerate le richieste, formali ed informali, di integrazioni (nota n. 165027 del 25.09.2009) e le integrazioni inviate con nota n. 6040 del 18.03.2009 di cui al ns. prot. n. 53091 del 23.03.2009;



Preso atto del verbale della conferenza dei servizi di presentazione del 12.07.2005;



Preso atto che il territorio è stato solo recentemente e parzialmente inserito in AANNPP ed il Comune di Soriano nel Cimino è ente gestore del Monumento Naturale di Corviano;



Preso atto che il territorio ricade parzialmente nella ZPS e SIC IT6010022 ”Monte Cimino versante Nord”;



Vista la Pronuncia di Valutazione (prot. n. 166654 del 24.09.2008 di cui al ns. prot. n. 166663 del 24.09.2008),  che esprimeva parere favorevole con prescrizioni ma che l’Area  competente ha dichiarato di voler rivedere a seguito delle ulteriori integrazioni;



Visto il parere del CTSA che ha espresso parere favorevole con prescrizioni in merito alle aree archeologiche (pf 41), alle fasce perifluviali, alla fascia di transizione attorno alla pf 44 e pf 35 e 36 dell’area protetta;



Considerato che, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 39/2002, per l’approvazione dello strumento pianificatorio, si deve esprimere un tavolo tecnico con tutti gli enti competenti;



Sentito il Dirigente d’Area che da inizio al tavolo di approvazione;



Sentito il tecnico regionale che ha seguito il procedimento il quale ribadisce che il PGAF (2004 – 2013) interessa una superficie di ca. 1250 ha, dei quali, in base alla prima descrizione, 690 di cedui matricinati di castagno, 500 di ceduo di cerro e roverella e 57 ha di fustaia di faggio; sottolinea che alcuni tagli sono già stati effettuati e che il ceduo castanile, seppure interessato da patologie, è quello più interessante ai fini economici, che il ceduo quercino non presenta problemi mentre problemi tecnici e perplessità sono stati riscontrati nella definizione dell’anello di transizione della vegetazione al confine con il bosco di faggio che era stato eliminato nella prima stesura; ribadisce che l’area oggetto di pianificazione è realmente suggestiva e di indubbio valore naturalistico e che i progettisti hanno incontrato molte difficoltà tecniche nella definizione degli interventi e nell’articolazione del Piano dei tagli che ha comportato ulteriori integrazioni e la scelta, condivisa con l’Amministrazione Comunale e Provinciale in data 10.06.2009, di addivenire ad un “Integrazione al PAF anni 2004 - 2013 Piano dei Tagli” secondo lo schema allegato;


Sentita l’Area Conservazione Natura che propone il rilascio anche di alcuni castagni ad alto fusto all’interno delle aree dove verrà previsto il passaggio all’alto fusto;



Sentito il tecnico regionale che illustra che il castagno verrà gestito in modo commerciale e solo nella fascia di transizione si cercherà di rivedere il confine e il trattamento nella revisione del PGAF; la fascia di transizione dovrà essere trattata con risparmio del soprassuolo gamico e ceduazione del castagno con le opportune possibilità di rilasciare anche il castagno per il futuro alto fusto; la fascia di transizione sarà soggetta a revisione nella nuova pianificazione;



Il Tavolo discute sulle possibili attività selvicolturali da attuare nella PF 44 e si dichiara disponibile a tagli non prescrittivi di tipo sperimentale da effettuarsi entro l’annata silvana 2012/2013 al fine di verificare la strategia di conservazione della faggeta; tale progetto da autorizzare dall’Amministrazione Provinciale dovrà essere quanto più possibile coerente con il Piano di Gestione dell’area della Rete Natura 2000;



Il Tavolo in merito in merito alla PF 40, erroneamente indicata come 41 nel verbale CTSA, per problemi legati alla problematica archeologica, sebbene non vincolata, ribadisce, su comunicazione del Comune, che sono stati presi provvedimenti individuando aree  di interesse archeologico nel progetto di taglio. In merito alla PF 41 si dovrà procedere allo stesso modo salvaguardando le emergenze archeologiche inviando comunicazione del taglio almeno 60 gg prima dell’intervento alla Amministrazione Provinciale e alla Soprindentenza Archeologica competente;


Il Tavolo in merito in merito alle PF 35 e 36a che ricadono nell’area naturale Corviano prescrive attorno alle emergenze archeologiche e turistiche il rilascio di una fascia di almeno 10 – 20 metri da mediare sulla base della singola emergenza e si prescrive una fascia di avviamento ad alto fusto di almeno 10 metri per ogni lato della strada che divide le due particelle e lungo il sentiero che ad anello passa vicino al Castellaccio e quindi continua vicino alle tombe e lungo il margine della forra fino a tornare alla strada già citata; il taglio sarà autorizzato dall’Ufficio apposito del Comune in materia di Ambiente (gestore del Monumento Naturale) e il progetto dovrà essere inviato 60 giorni prima del taglio anche alla Soprintendenza Archeologica competente per decidere anche la eventuale soppressione di alcuni alberi che possono avere un effetto negativo sulle emergenze archeologiche;


L’Area Conservazione Natura in merito alla PF 27 pone l’accento sulle molte nidificazioni di specie di Direttiva e pertanto prescrive delle particolari attenzioni nelle fasi esecutive per il rilascio di piante interessanti per almeno 20 metri di raggio;



Il Comune ribadisce che in merito agli usi civici esiste un regolamento comunale ma che lo stesso riguarda principalmente l’uso pascolivo di alcuni terreni comunque non boscati e dichiara che laddove si evidenzino delle esigenze per il rispetto di questi diritti si procederà ai sensi della normativa;


Il Tavolo, considerato che le superfici boscate interessate dal pascolo sono veramente esigue decide, nel periodo di transizione fino al 2013, di demandare all’Ufficio Tecnico Comunale la gestione dello stesso con carico UBA sostenibile;



Il Tavolo in merito alla problematica degli incendi boschivi prescrive una fascia di avviamento ad alto fusto di almeno 15 metri lungo le strade comunali e provinciali asfaltate;


Il Tavolo tecnico prevede che lungo i corsi d’acqua vengano preservate delle fasce di rispetto di almeno 10 metri e che le aree a vocazione turistica (aree di sosta) siano trattate in modo selvicolturale adeguato alla fruizione;


Il CFS preso atto della situazione e avendo previsto di effettuare dei sopralluoghi di approfondimento farà pervenire successivamente parere;


Il Comune evidenzia che il limite imposto dalla normativa in merito alla Rete Natura 2000 per il periodo di taglio è un vincolo che aggrava la situazione economico – finanziaria dell’Amministrazione;



Il tecnico regionale fa presente che almeno le matricine di oltre il primo turno vengano marcate a petto d’uomo e al piede e che vengano riportate nel Capitolato d’Oneri, si dovrebbe prevedere la sorveglianza al taglio in sede di affidamento e realizzazione dello stesso. Si precisa inoltre che verranno prescritti solo gli interventi sui cedui e verranno rilasciate alle possibilità economiche e tecniche gli altri interventi di diradamento non includendoli tra gli interventi prescrittivi. Il Piano dei tagli prevede comunque una cadenza dei tagli precisa che potrebbe essere realizzati in un arco temporale di massimo due anni. I confini del Piano dovranno essere predisposti in sede di attuazione con tratto singolo sulle piante o sulle pietre e tratto doppio al confine con altra proprietà e dovranno essere segnati i vertici delle particelle con i numeri usando sempre vernice indelebile.


Sentito il Dirigente d’Area che condivide la scelta di designare il sorvegliante del taglio e l’Ente che concorda.



Il Tavolo esprime parere negativo rispetto alla complessiva proposta pianificatoria per le evidenti carenze e incongruenze pertanto esprime parere positivo finalizzato alla sola approvazione del Piano dei Tagli rivisto e presentato per le annate silvane fino al 2012/13.



Dato atto di quanto emerso il Tavolo tecnico, ai sensi dell’art. 5 dell’Allegato 2, della DGR 126/2005 esprimere parere favorevole sostanzialmente in subordine alle considerazioni emerse che potranno esplicitarsi come prescrizioni nella determina di approvazione.


L’Area si riserva di valutare i pareri che perverranno nel periodo successivo alla data della Conferenza, ai fini della emanazione della Determina di approvazione coerentemente alla normativa vigente e alla norma selvicolturale.



Gli Uffici regionali istruenti provvederanno a richiamare quanto stabilito dalla normativa regionale relativamente alle modalità di esecuzione dei lavori di utilizzazione e alla salvaguardia di eventuali emergenze naturalistiche al fine di una corretta e sostenibile gestione della risorsa forestale.



Copia del presente verbale verrà inviato a tutti gli enti invitati alla Conferenza dei Servizi per il proseguo dell’iter ai sensi delle L. n. 241/90 e n. 163/2006 e s.m. ed i. Con l’occasione si consegna al Comune copia del Piano vididimato che dovrà essere pubblicato con la Determina di approvazione.



Non essendosi presentati altri dubbi e perplessità la riunione viene sciolta alle 14.30.


Letto, confermato e sottoscritto il presente verbale composto da due pagine.


Roma, 10 novembre 2009
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Allegato tecnico 2


			Prescrizioni integrative al Piano di Assestamento Forestale dei Boschi di Proprietà del Comune di Soriano nel Cimino (Viterbo). Periodo di validità 2003/4– 2013/14.








2. Il Piano dei tagli dovrà seguire lo schema seguente fino all’annata 2013/2014.


			compresa


			stagione silvana


			p.lla


			Nome


			Sup. in ha (da PGAF)


			stato attuale


			proposta - status





			


			


			


			


			


			


			





			querc.


			2008


			2009


			37


			Sanguetta


			23,00


			età 0 anni


			tagliata





			querc.


			


			


			39


			Bucone


			36,11


			età 0 anni


			tagliata





			querc.


			


			


			32


			Poggio Cicala Pietreto inf.


			19,12


			età 0 anni


			tagliata





			cast.


			


			


			14


			Menica alta nord


			18,61


			età 0 anni


			tagliata





			cast.e faggio


			2010


			2011


			7


			Fraticelli


			35,00


			età 30 anni


			taglio fine turno





			 cast.e faggio


			


			


			9


			Poggio Orlando


			12,00


			età 27 anni


			taglio fine turno (parzialmente utilizzata)





			cast.misto QTA


			


			


			11


			P. delle Colti Cozzano sud


			26,80


			età 20 anni


			taglio fine turno





			cast. e faggio


			


			


			27


			Perella acqua grande alte


			17,50


			età 26 anni


			taglio fine turno





			querc.


			


			


			40


			Le Vetate


			27,50


			età 25 anni


			taglio fine turno lasciando 2,9 ha lungo confine





			cast.misto QTA.


			


			


			21


			Acqua Grande sud


			24,88


			età 11 anni


			diradamento NON PRESCRITTIVO





			cast.misto QTA


			


			


			22


			Acqua Grande nord


			19,09


			età 11 anni


			diradamento NON PRESCRITTIVO





			cast.misto QTA.


			


			


			1


			Monte Turello


			27,42


			età 12 anni


			diradamento NON PRESCRITTIVO





			cast.


			


			


			12


			Pietralta


			41,50


			età 13 anni


			diradamento NON PRESCRITTIVO





			cast.


			2011


			2012


			15


			Menica alta sud


			26,00


			età 23 anni


			taglio fine turno





			querc.


			


			


			41


			S. Maria Luco


			35,00


			età 22 anni


			taglio fine turno





			querc.


			


			


			35


			Corviano Cannarecchi


			20,62


			età 16 anni


			taglio fine turno





			cast.misto QTA


			2012


			2013


			10


			P. delle Colti Cozzano


			11,00


			età 20 anni


			taglio fine turno





			cast.e faggio


			


			


			23


			P. e C. Poggio O. superiore


			33,00


			età 18 anni


			taglio fine turno





			cast.misto QTA


			2013


			2014


			5


			Vassuccino


			28,67


			età 19 anni


			taglio fine turno





			cast.


			


			


			13


			Fianello


			8,16


			età 17 anni


			taglio fine turno





			cast.e faggio


			


			


			26


			Piangoli


			24,00


			età 20 anni


			taglio fine turno





			cast.


			2014


			2015


			12


			Pietralta


			41,50


			età 13 anni


			taglio fine turno





			cast.


			


			


			20


			Perella


			38,33


			età 7 anni


			diradamento NON PRESCRITTIVO





			cast.misto QTA


			2015


			2016


			8


			Due Morri


			37,50


			età 21 anni


			taglio fine turno





			cast.


			


			


			6


			Rio Trai


			23,70


			età 13 anni


			taglio fine turno





			cast.


			


			


			18


			Sasso Palombo


			29,50


			età 16 anni


			taglio fine turno








3. Il Piano dei tagli è quello proposto in conferenza di approvazione ma posticipato di un‘annata silvana e valido sino all’annata 2013 – 2014, per consentirne la regolare esecuzione a seguito dei ritardi accumulati nella pianificazione dei tagli stessi. Pertanto i tagli della stagione 2009 – 2010 e 2010 – 2011 in parte si sovrappongono e vanno a chiudersi in quest’ultima stagione.


4. Verificato che la modifica proposta non contrasta con le prescrizioni della V.I., e sentita l’Area Conservazione Natura e Osservatorio Regionale per l’Ambiente, la particella 23, per ovviare a problemi di potenziale danneggiamento alla rinnovazione della particella 9, potrà essere utilizzata assieme a quest’ultima anticipando il taglio nella prossima annata silvana (2010 – 2011).



5. Le utilizzazioni previste nelle annate silvane dal 2014 in poi devono intendersi come mera previsione e le autorizzazioni al taglio dovranno seguire l’iter straordinario presso l’ente cui sono state conferite le funzioni.



6. L’utilizzazione delle particelle della fascia di transizione dovrà prevedere la conversione ad alto fusto del soprassuolo con rilascio delle piante nate da seme, taglio del soprassuolo gamico di castagno e diradamento delle ceppaie di tutte le altre specie con asportazione di circa la metà dei polloni presenti e rilascio dei migliori e più sviluppati; inoltre, se l’area non è colpita da patologie gravi, potrà prevedere l’avvio ad alto fusto anche di alcuni esemplari di castagno.



7. Le particelle 21 e 22, con presenza del castagno pari a circa il 50% e interessate da diradamento, dovranno, nella futura pianificazione, essere definite in modo migliore al fine di definire se la specie da favorire selvicolturalmente è il castagno.



8. Le particelle 5, 8 e 11 caratterizzate da soprassuolo misto dovranno essere trattate favorendo, in funzione della stazione, le specie opportune e favorendo, almeno in parte, l’affermazione nella particella 8 delle formazioni rupicole con il leccio.



9. La particella forestale 44 potrà essere interessata da tagli di tipo sperimentale da effettuarsi entro l’annata silvana 2012/2013 al fine di verificare la strategia di conservazione della faggeta; il progetto, quanto più possibile coerente con il Piano di Gestione del sito, dovrà essere autorizzato dall’Amministrazione Provinciale e dall’Area Conservazione Natura.



10. Le particelle forestali ricadenti in aree archeologiche dovranno prevedere l’invio del progetto di taglio almeno 60 gg. prima dell’intervento all’Amministrazione Provinciale e alla Soprindentenza Archeologica competente.



11. Le particelle forestali 35 e 36a che ricadono nell’area del Monumento Naturale di Corviano dovranno prevedere attorno alle emergenze archeologiche e turistiche il rilascio di una fascia di almeno 10 – 20 metri da mediare sulla base della singola emergenza e una fascia di avviamento ad alto fusto di almeno 10 metri per ogni lato della strada che divide le due particelle e lungo il sentiero che ad anello passa vicino al Castellaccio e quindi continua vicino alle tombe e lungo il margine della forra fino a tornare alla strada già citata; il taglio dovrà altresì essere autorizzato dall’Ufficio apposito del Comune in materia di Ambiente (gestore del Monumento Naturale) e il progetto dovrà essere inviato 60 giorni prima del taglio anche alla Soprintendenza Archeologica competente per decidere anche la eventuale soppressione di alcuni alberi che possono avere un effetto negativo sulle emergenze archeologiche.



12. La particella forestale 27 è interessata da diverse nidificazioni di specie di Direttiva Habitat e pertanto dovrà essere interessata da particolari attenzioni nelle fasi esecutive per il rilascio di piante interessate dalle nidificazioni e di un’area di almeno 20 metri di raggio dalle stesse.



13. Il pascolo, soggetto ad usi civici sopratutto su territori non boscati, dovrà essere gestito dall’Ufficio Tecnico del Comune con un carico UBA sostenibile fino alla scadenza del Piano; comunque il bestiame non potrà accedere ai soprassuoli tagliati prima che siano trascorsi 6 anni e che i polloni abbiamo raggiunto un altezza media di almeno 4,5 metri.


14. Per la prevenzione degli incendi boschivi dovrà essere realizzata una fascia di avviamento ad alto fusto di almeno 15 metri lungo le strade comunali asfaltate e provinciali asfaltate.



15. La viabilità forestale potrà prevedere, a parere dell’Area scrivente, il ripristino di vecchie piste e percorsi seguendo però l’iter autorizzativo ordinario, ferma restando la possibilità per il tecnico redattore dell’intervento attuativo, di prevedere l’eliminazione di piante cresciute su piste forestali principali regolarmente utilizzate.



16. Lungo i corsi d’acqua dovranno essere preservate delle fasce di rispetto di almeno 10 metri, ferma restando la rimozione di quei soggetti che possono compromettere la sicurezza idraulica, e le aree a vocazione turistica (aree di sosta) dovranno essere trattate in modo selvicolturale adeguato alla fruizione.



17. Dovranno essere realizzati su tronchi, rocce e infrastrutture opportunamente levigate, i vertici delle particelle con i numeri e i confini con vernice gialla indelebile tra le particelle prima di ogni progetto attuativo, con un solo tratto di vernice se interno alla proprietà e con due tratti se tra proprietà differenti.



18. Dovranno essere rilasciate almeno 1 albero a invecchiamento indefinito e, laddove presenti, 3 piante secche in piedi e/o atterrate ad ettaro adeguatamente marcate come le matricine da rilasciare ovvero non marcate nel caso dei diradi e degli avviamenti.



19. La matricinatura dovrà attestarsi per i cedui quercini sulle 80 – 90 piante ad ettaro (salire anche a 100 nelle situazioni di scarsa fertilità come la PF 32 Poggio Cicale) mentre per il castagno su 40 – 50 piante ad ettaro.



20. Le matricine, a esclusione degli allievi, dovranno essere obbligatoriamente marcate con vernice indelebile colorata a petto d’uomo e punto al piede e riportate sul Capitolato d’Oneri. Per la definizione del rilascio degli allievi al posto della marcatura dell’intero soprassuolo, si potranno predisporre aree di 1000 mq dimostrative per ogni 10 ha di superficie interessata dal taglio se il soprassuolo è uniforme (eventualmente suddivisibili in aree da 500 mq).


21. Le piante oggetto di taglio nei diradamenti dell’alto fusto dovranno essere obbligatoriamente marcate con vernice indelebile colorata a petto d’uomo e punto al piede e riportate sul Capitolato d’Oneri.



22. Dovrà essere nominato il collaudatore per ogni utilizzazione contestualmente all’emissione del bando di gara per l’aggiudicamento del lotto boschivo e potrà essere nominato l’addetto alla sorveglianza del taglio.


23. Dovranno essere rispettate le piante di edera sulle matricine rilasciate a dote del bosco.



24. Dovranno essere reclutati, gli esemplari da rilasciare a dote del bosco, anche tra le specie forestali correlate, di minore diffusione e produttrici di bacche, in modo da diversificare la composizione specifica e accrescere la resilienza delle formazioni nei confronti di turbative climatiche e di ordine fitosanitario.



25. Di applicare, per quanto non specificamente prescritto, le disposizioni di cui al Regolamento Regionale n. 7/2005.
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